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«PACCHETTO» ROMA '90 Riuniti ieri giunta e capigruppo 
Il Pei chiede fondi per il trasporto pubblico 

La febbre da mondiali 
tocca quota 1000 miliardi 
•Ecco il pacchetto Mondiali». Domani la giunta va 
dal governo per battere cassa. Agli 850 miliardi per 
la viabilità si sono aggiunti 115 miliardi per nuovi 
autobus, miliardi per lo sport, miliardi per i mercati 
di Porta Portese e piazza Vittorio, 3 miliardi per un 
ostèllo, I comunisti contestano gli scarsi investi
menti per il trasporto pubblico, chiedono finanzia
menti per la Termini-Pantano e per il metrò «D». 

ROBERTO OMESSI 

M Febbre da Mondiali. Il 
termometro tocca ormai quo
ta mille miliardi. La giunta si è 
riunita per ritoccare e appro
vare il piano degli interventi 
che poi ha sottoposto (ien in 
tarda serata) ali esame della 
conferenza del capigruppo. 
La giunta ha confermato il 
progetto illustralo venerdì 
scorso al ministero delle Par
tecipazioni statali (prevede la 
realizzazione di un anello tan
genziale, tunnel sotto la colli
na Fleming e sotto via Appla 
Antica, il raddoppio dell'O
limpica, penetrazioni auto
stradali, parcheggi...), ma ha 
anche aggiunto nuove previ
sioni di spesa, L'assessore al 
traffico Massimo Palombi si è 
fatto portavoce di una richie
sta dell'Atee di 400 miliardi 
per l'acquisto di nuove vetture 
e per un plano avveniristico di 
trasporto: troppi soldi, la giun
ta ha dello si solo a 115 miliar
di per l'acquisto di 400 nuovi 

Imposte 
A Roma 

bus. Richieste (approvate) an
che dell'assessore allo sport 
Carlo Pelonzi: 3 miliardi e 200 
milioni per un centro sportivo 
a Cinecittà, 3 miliardi per un 
ostello a Porte Antenne, 700 
milioni per realizzare 20 per
corsi sportivi attrezzati nella 
città. Soldi anche per ristruttu
rare Porta Portese (2 miliardi 
e mezzo), e per piazza Vitto
rio («alcuni» miliardi, la cifra è 
imprecisata). 

•Sottoponiamo tutto alla 
conferenza dei capigruppo e 
poi andiamo dal governo - di
ce l'assessore ai lavori pubbli
ci Pietro Giubilo -. Non abbia
mo avuto promesse, vedremo 
cosa accetteranno. Se il de
creto prevede procedure ac
celerate possiamo fare tutto, 
se in tre mesi abbiamo i finan
ziamenti, l'affidamento dei la
vori e le modifiche al piano 
regolatore, I tempi ci sono 
Sempre che le nuove proce

dure non si dimostrino difficili 
da applicare alla prova prati
ca». 

«Nella proposta della giunta 
c'è scarsissima attenzione al 
trasporto pubblico - dice il 
consigliere comunista Piero 
Rossetti - . Chiediamo di inse
rire nei progetti la realizzazio
ne del metrò Termini-Panta
no, collegandolo con Tor Ver
gata, e la progettazione ese
cutiva della linea «D» del me
trò, quella che attraversa lo 
Sdo» La metropolitana «D» 
potrebbe trasportare 18mila 
passeggeri l'ora, i lavon di ri
strutturazione della Roma-
Pantano sono già iniziati, ci 
sarebbe da prevedere anche il 
collegamento con la nuova 
università. 

«La giunta prevede inter
venti complessivi, poco legali 
alla possibilità di realizzarli 
nel '90 - dice Rossetti -, è as
surdo non programmare con* 
testualmente interventi per 
sviluppare il trasporto pubbli
co». Contestato dal Pei il rad* 
doppjo dell'Olimpica «Biso
gna studiare bene l'impatto 
ambientale»), e il parcheggio 
seminterrato di piazza Manci
ni: «17 miliardi per 600 posti 
auto sono davvero troppi». 

Caterina Nenni, del gruppo 
verde, chiede uno studio sui 
livelli di traffico della nuova 
tangenziale, per capire bene il 
rìschio di inquinamento. 

E il Pei accusa 
«I turisti 
dove finiranno? 

Turisti in Campidoglio: dove sarà alloggiata la marea di visitatori 
richiamata dai mondiali? 

MAURIZIO 
M i ROMA Mondiali di calcio 
del '90. Per la città un'occa
sione da non perdere. Milioni 
di turisti previsti in arrivo. Ae
roporti, strade e parcheggi per 
facilitare gli spostamenti, cen
tinaia di miliardi di spesa pro
grammati. Ma dove allogge
ranno tutti questi turisti? Dove 
alloggeranno i giovani visto 
che a Roma c'è un solo ostel
lo della gioventù (300 posti 
letto) e che perfino i pochi 
campeggi sono del tutto abu
sivi? Roma è la prima città del 
mondo per flusso turistico e 
l'ultima capitale europea per 
quanto riguarda la ricezione 
alberghiera giovanile. In un 
clima di spensierata euforia 
generale per i miliardi che si 
spenderanno nel disegno del
la Roma futura c'è una nota 
stonata: la struttura alberghie
ra. I responsabili del turismo 
del Partito comunista hanno 
denunciato questa situazione 
assurda che rischia di far per
dere a Roma un'occasione 

FORTUNA 
unica e irripetibile. Le cifre 
parlano da sole: a Roma esi
stono circa 1300 esercizi al
berghieri per oltre 65.000 po
sti letto, sono impiegati oltre 
10.000 addetti fra cui molti la
voratori di colore con un giro 
d'affari di oltre 10.000 miliar
di. la utilizzazione degli im
pianti è del 70% annuo contro 
il 36% della media nazionale. 
Un patrimonio immenso che 
rischia di vedere intaccate le 
sue potenzialità. Solo nel 
1987 sono stati sfrattati dal 
centro storico oltre 60 alber
ghi con una perdita secca di 
centinaia dì posti di lavoro e 
di oltre 1000 posti letto. Altri 
200 alberghi sono sotto l'incu
bo della fine del blocco degli 
sfratti, a fine d'anno. 

Piero Rossetti, consigliere 
comunale, è pessimista circa 
le reali intenzioni della giunta. 
•E paradossale occuparsi del 
turismo e non dei turisti. Negli 
800 miliardi stanziati per il 
Mondiale non c'è una lira di 

stanziamento dedicata alle 
strutture alberghiere. Bisogna 
per prima cosa prorogare il 
blocco degli sfratti fino a do
po i Mondiali e poi aprire fi
nalmente un capitolo di spesa 
per il turismo». L'assessore 
provinciale Renzo Carella è 
caustico: «Questi Mondiali per 
adesso servono solo per far 
fare passerella ai politici e a 
presentare progetti faraonici 
che per la scadenza del '90 
non saranno mai pronti. A Ro
ma e nel Lazio la situazione è 
scandalosa: non c'è la classifi
cazione alberghiera, visto che 
la Regione a cinque anni dal
l'entrata in vigore della legge 
si guarda bene dall'applicata 
e questo permette ai gestori dì 
fare quello che vogliono; non 
ci sono posti per i giovani, i 
turisti di domani. La situazio
ne dell'ex autostello Aci è em
blematica del disinteresse del
le istituzioni rispetto ai giova
ni. La Provincia è pronta a fare 

la sua parte, a settembre apri
remo un ostello di 60 posti a 
Nazzano e forse se ne farà 
uno a Torvajanica». 

Insomma Roma si presente
rà ad un appuntamento fonda
mentale col rischio di mancar
lo. Del resto, la legge 53 per 
l'incentivazione alberghiera, 
in quattro anni ha concesso 
finanziamenti a soli 13 alber
ghi e più di 100 richieste sono 
state dichiarate inammissibili. 

Per Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa* 
zione romana, la città sta inol
tre vivendo in un clima di 
extra istituzionalità: «Mentre il 
consiglio comunale è paraliz
zalo da una crisi prolungata 
quasi ad "arte", vanno avanti 
senza alcun controllo demo
cratico progetti sponsorizzati 
da singoli partiti o gruppi». Un 
sistema di governo pericoloso 
contro il quale il Pei ha chie
sto un confronto nella sede 
istituzionale. 

di 5 anni 
• I Roma ha un solo ufficio 
Iva, due uffici Imposte, una 
Conservatoria, . due Catasti 
edilizi e un ufficio del Regi
stro; dal punto di vista del-
l'amministrazione finanziaria 
è la stessa organizzazione di 
una città di provincia, mentre 
si tratta della capitale del pae
se, Sono queste considerazio
ni che hanno portato Cgil-
Clsl-Uil a lavorare su una piat
taforma «Fisco a Roma.. L'ar-
Somento è stato affrontato ie-

duratile un convegno, Sono 
intervenuti Pietro Ruttalo se
gretario della Camera del la
voro,* roma Daniele Mengo-
ni degretario della Camera 
sindacale UH di Roma; Eraldo 
Crea segretario,generale.ag
giunto Osi, Carlo Maraffi di
rettore catasto di Roma, . , 

Direttamente nel merito del 
ruolo che possono svolgere 
gli enti locali è entralo Danie
le Mengoni il quale ha parlato 
dell'importanza de latto che 
si costituisca, per il controllo 
delle evasioni, un raccordo 
tra amministrazione comuna-
e, Uffici imposte dirette, uffici 
Iva, Guardia di finanza. Men-

Soni ha rilevato che I Ufficio 
elle imposte dirette di Roma 

ha accumulato ntardl di cin
que anni». 

— — — — — Stefano, 2 anni, è ricoverato in prognosi riservata alle «Figlie di San Camillo» 
Il bimbo giocava nella scuola a Tor Pignattaio. «È colpa di Comune e Circoscrizioni» 

Morso da una vipera nell'asilo nido 
Due minacciose cicatrici sul dorso della sua mani
na, testimoniano la brutta avventura di Stefano 
Vacca, di appena due anni. Mentre raccoglieva la 
palla, una vipera lo ha morso, nel giardino del nido 
di via Salvemini, a Torpignattara, ieri mattina. Il 
piccolo è ricoverato in prognosi riservata. L'anno 
scorso due episodi simili. «La colpa è dell'incuria 
delle circoscrizioni» denuncia il Pei. 

STEFANO POLACCHI 

M Con i suoi occhioni 
spauriti, il piccolo Stefano 
Vacca, di appena due anni, 
fissa ancora i due minacciosi 
buchetti sul dorso delle sue 
manine. Le due cicatrici sono 
lì a ricordargli la brutta avven
tura capitatagli ieri mattina nel 
nido di via Gaetano Salvemini, 
a Tor Pignatlara. Una vipera lo 
ha morso mentre giocava in 
terra, nel giardino, a racco
gliere una palla. Immediata
mente soccorso dalle opera
trici dell'asilo, Stefano è stato 
portato all'ospedale «Figlie di 
San Camillo», sulta Casilina. Lì 
i sanitari gli hanno sommini

strato il siero antiofidico e lo 
hanno ricoverato in prognosi 
riservata «Siamo sicuri al 99% 
che si tratti di una vipera -
afferma la dottoressa Maria 
Patrizia Persio, di turno all'o
spedale -. Abbiamo fatto i ri
scontri con il veleno. Il ser
pente trovato vicino al bimbo 
non era quello che lo ha mor
so, ma un altro». 

Accanto al piccolo lettino 
del reparto pediatrico, Stefa
no è seduto in braccio alla 
mamma. Maria Grazia, che 
cerca di fargli mangiare la mi
nestrina. «Hai avuto paura?» 
chiediamo. Ma lui, con il ciuc* 
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I l piccolo 
Stefano Vacca, 
2 anni, 
morso 
da una vipera 
mentre era 
nell'asilo. 

ciò in bocca che non vuole 
lasciare, alza gli occhi e scuo
te la testa. Il padre, Aldo, è 
preoccupato. Il bambino sta 
bene, ma bisogna aspettare 
per poter dire se il pericolo è 
davvero scongiurato. 

«Quel cortile è un giardino 
zoologico - afferma duro il 
papà di Stefano, riferendosi al 

nido di via Salvemini - I ser
penti e ogni altro tipo di ani
mali scorrazzano liberi per 
l'erba. Anche se è pulito il 
cortile dei nido, tutt'intomo è 
uno sterpalo. 

Né è la prima volta che ca
pita una cosa simile. Anche a 
luglio dell'anno scorso un 
bambino venne morso da una 

vipera». Continuerete a man
dare Stefano al nido? «Da 10 
mesi il bambino va a via Salve
mini - risponde Aldo Vacca -. 
Le operatrici sono molto bra
ve, ma certo quest'episodio ci 
ha sconvolti. Potrebbe ripe
tersi. Il Comune dovrebbe fa
re qualcosa». 

•Ci risiamo - denuncia Sil
via Paparo, responsabile 
scuola della federazione co
munista -. Ogni anno succede 
la stessa cosa. Giardini incolti, 
nidi abbandonati a se stessi, 
sterpaglie intorno agli asili. Di 
chi è la colpa? Delle circoscri
zioni, che dovrebbero tagliare 
l'erba. Nella stragrande mag
gioranza dei nidi la situazione 
è pessima». 

«Anche nel nido di via Tele-
se, sempre in sesta circoscn-
zione, l'anno scorso un altro 
bambino venne morso da un 
serpente - denuncia Mana 
Antonietta Matassi, consiglie
re circoscrizionale -. Anche 
se una ditta pnvata provvede 
al taglio dell'erba, il problema 
è la bonifica dei terreni incolti 

che circondano i cortili. I no
stri nidi, almeno tre in sesta, 
sono costeggiati da discariche 
abusive. La circoscrizione do
vrebbe pensare alla bonifica. 
E se sono di proprietà privata, 
la bonifica va fatta in danno 
dei proprietari, accollando a 
loro le spese». Sull'episodio il 
commento più duro e di Clau
dio Dorè, capogruppo comu
nista in circoscrizione. «Se 
non proprio inevitabile - af
ferma - certamente questo 
episodio era ben prevedibile, 
date le condizioni dì abban
dono e di degrado della zo
na*. 

«Presenteremo oggi stesso 
un'interpellanza in consiglio 
comunale - annuncia Maria 
Coscia, consigliere del Pei in 
Campidoglio ~. Su queste co
se non è più possibile assiste
re ai rimpalli di responsabilità 
tra Comune e Circoscrizioni. 
Bisogna agire e subito. L'im
mobilismo delle istituzioni 
non può arrivare al punto di 
mettere a repentaglio la vita di 
un bambino». 

Muore in casa 
La sorella 
lo veglia per giorni 

I Steso sul letto, ancora 
vestito, in avanzato stato di 
decomposizione. Così, alle 21 
di Ieri sera, gli agenti hanno 
ritrovato il corpo di Umberto 
Salvati, SO anni, nella sua casa 

• In via della Conca d'Oro 192, 
a Montesacro. Nell'apparta
mento, intriso da un tanfo mi-
cidiale, c'era ancora la sorella 
dell'uomo, Marisa Salvati, ma
lata di mente. Vivevano soli, 
dopo che l'uomo, un impiega
to statale, si era separato dalla 

j moglie. Neanche I figli anda-
' vano a trovarlo, tanto che a 

chiamare II « 113» sono stati gli 
Inquilini dello stabile, che da 
qualche giorno non riusciva
no più a respirare per l'insop
portabile fetore che proveniva 
dall'appartamento. Gli uomini 

del IV commissariato hanno 
bussato ma nessuno ha aper
to. Entrati di forza, lo spetta
colo raccapncciante di un ca
davere in avanzata decompo
sizione. Addirittura il medico 
legale, giunto sul posto, non è 
voluto entrare nella casa Pri
ma di rimuovere il corpo e di 
fare i necessari rilevamenti è 
stata necessaria la disinfczio
ne del locale, L'uomo era 
morto da circa dieci giorni, 
probabilmente per un malore, 
ma sarà l'autopsia a dire se è 
stato ucciso. La donna è stata 
ricoverata al San Filippo Neri, 
dove era stata in cura già altre 
volte. Nel quartiere la ricorda
no aggirarsi per le strade cari
ca di buste, ogni giorno con 
un colore di capelli diverso 

Il serpente... d'appartamento 
Uno, dieci, cento zoo per la 

città. Esperti musicisti che col
lezionano serpenti, appassio
nati di lupi e leoni e c'è anche 
chi non disdegna orsi e pante
re. Qualcuno Io fa per diletto, 
qualcun altro per guadagno e 
affitta bestie a cinema e tv Un 
panorama un po' inconsueto 
per una città come Roma do
ve per colpa delle piccole di
mensioni dell'appartamento o 
di regolamenti condominiali 
capestro è un lusso anche li 
persiano o il carboncino. 

Questa singolare realtà 
emerge dall'ennesimo sos dei 
verdi contro lo zoo di villa 
Borghese. Il consigliere Paolo 
Guerra denuncia la giunta per 
aver autorizzato con delibera 
del primo giugno la vendita a 
privati di bufali, zebù, lupi, pi
toni e cervi nati in cattività du
rante lo scorso anno. «Oltre 
che diseducativo il giardino 
zoologico non può trasforma
re la giunta capitolina in una 
sorta di ridicolo vu'cumpra'7 

finalizzato ad inammissibili 

E Roma scopre il serpente d'apparta
mento, il leoncino o la panterina da 
tenere al posto del solito carbonci
no. I cuccioli nati in cattività nello 
zoo di villa Borghese vengono infatti 
venduti ai privati con tanto di delibe-
ra-beneplacito della giunta capitoli
na. E i minizoo cittadini si moltiplica

no per amore degli animali e magari, 
se ci scappa, per combinare qualche 
affaruccio. Gli zebù per far prolificare 
la mandria di un amico, orsi e cervi 
come comparse al cinema e in tv. Ma 
i più gettonati sono i serpenti, un mu
sicista se n'é fatta una coppia, gli altri 
sono finiti nelle vetrine dei negozi. 

zoo privati». 
«Ho sempre acquistato e 

venduto animali per conto de
gli zoo - spiega Gianfranco 
Bordi che l'hanno scorso con 
seicentomila lire ha fatto suoi 
due cuccioli di lupo - poi una 
volta la tv mi ha chiamato a 
mostrare qualcuno dei miei 
esemplari e mi è venuta t'idea 
di mettermi in affari. Affitto 
per riprese cinematografiche 
e televisive, foto e spot pubbli
citari, coccodrilli, scimmie, 
leoni e orsi». Il minizoo di 
Ganfranco Bordi è ospite in 

ANTONELLA CAIAFA 

un terreno di diecimila metri 
quadrati nelle vicinanze di Ca-
salpalocco. «Pochi sanno -
aggiunge il singolare collezio
nista - che il 95% degli animali 
degli zoo provengono dalle 
strutture europee, nati in catti
vità da generazioni. Costa me
no acquistare una coppia di 
leoni dagli zoo di Pangi e Ber
lino piuttosto che andarli a 
catturare in Africa». Sempre 
dai beni informati si scopre 
che che da un po' di tempo è 
scoppiata la moda del serpen
te d' appartamento. Due li ha 

comprati Riccardo Piccirilli, 
musicista, per l'esattezza pito
ni moluro (specie che può 
raggiungere, afferma l'enci
clopedia, la lunghezza di sette 
metn), più d'uno, con la me
diazione di alcuni guardiani 
dello zoo, è finito nelle vetnne 
dei negozianti di animali, 
sommersi dalle richieste degli 
appassionati. 

Anche un dipendente dello 
zoo di Roma, Antonio Felli, è 
stato contagiato dalla passio
ne per gli animali ma a quelli 
feroci preferisce docili bufali 

e ben 5 zebù. «Ma non li porta 
a casa - tranquillizza la moglie 
- li sistema presso certi suoi 
amici che hanno le mandrie, 
che lì fanno accoppiare pure 
con ì loro buoi». E l'amore per 
gli animali si trasforma anche 
in un piccolo investimento. 
«Ma ormai sono parecchi me
si che lo zoo non vende più a 
pnvati - dice Salvatore Seno
fonte, guardiano che ha ac
quistato un serpente per fare 
un favore a un amico com
merciante - per evitare che 
soprattutto con le bestie fero
ci capiti che dopo qualche 
mese siano restituiti allo zoo. 
Già scoppia, infatti. Prima sue* 
cedeva che uno si prendeva 
un leoncino o un lupetto e gi
rava per fare le foto ai bambi
ni sulle spiagge o nelle città. 
Poi, arrivato a cinque sei mesi, 
diventava pencoloso e lo sca
ricava allo zoo. Ormai il giar
dino zoologico di Roma fa af
fari solo con gli altri zoo». E gli 
appassionati di serpenti o di 
pantere come faranno? 

Sarà aperto 
al pubblico 
l'Altare 
della Patria 

Piedi gonfi, facce sudate e aria da «chi me l'ha fatto fare., 
ma il panorama che si godrà dall'Altare della Patria varrà la 
fatica. Sarà riaperto al pubblico. C'è una promessa del 
ministro della Difesa Valerio Zanone, che risponde a una 
richiesta dell'assesore provinciale all'ambiente Athos De 
Luca. De Luca vuol farci sopra una festa popolare che 
sostituisca la parata militare annuale: chissà se Zanone lo 
sa. 

È caduta, a colpi di cesoie, 
anche l'ultima antenna pri
vata delle radio di monte 
Cavo, a Rocca di Papa. E 
l'ultimo round del braccio 
di ferro ingaggiato dalla Le
ga ambiente, dal pretore di 
Frascati e dal sindaco di 

Silenzio radio 
Disattivate 
le antenne 
di Rocca di Papa 

Rocca di Papa da un lato, e dai responsabili delle radio 
dall'altro. Ora si inasprisce la polemica con la Regione, 
che si era impegnata a trovare nuove sedi per le antenne, 
che con le loro irradiazioni elettromagnetiche mettono a 
repentaglio la salute della gente. 

«Non convocando il consi
glio o disertando le sedute 
per far mancare il numero 
legale, il pentapartito si ar
roga il diritto di deliberare 
espropriando le opposizio
ni*. Con questa motivazio
ne il capogruppo dei verdi 

«Voglio 
dal pentapartito 
5 miliardi» 

in Campidoglio, Paolo Guerra, chiede un indennizzo di 
cinque miliardi al pentapartito e in particolare al Psi, come 
risarcimento danni. 

Giù la «sud» 
L'olimpico 
è senza curve 

Le ruspe hanno cominciato 
ieri mattina a demolire la 
curva sud dello stadio 
Olimpico, tempio dei tifosi 
della Roma. I lavori andran
no avanti per una decina di giorni. Nel frattempo i tecnici 
della Cogefar hanno cominciato a ricostruire la curva 
nord. Secondo il programma dei lavori le due curve do
vrebbero essere pronte, nella nuova versione, entro la 
metà di novembre. 

Era decollato da una specie 
di piccolo aeroporto che si 
era costruito vicino casa, a 
Villa San Giovanni in Tuscia 
(Viterbo). Ma l'aeroplanino 
leggero a motore ha perdu
to quota e ha urtato contro 
una linea elettrica. Gian-

Precipita 
con l'aeroplano 
ultraleggero 

franco Baldacchini, 54 anni, è morto sul colpo. 

Con il motorino. 
contro 
l'autobus 

Fiumicino 
«C'è una bomba 
giù dall'aereo» 

Un uomo di 33 anni, Stefa
no Ciprari, è morto nel pri
mo pomeriggio di ieri nello 
scontro con un'autobus 
dell'Atac della linea 51. 
L'incidente è avvenuto in 
vìa di Valle Aurelia, all'an-

•««"«•••«•««•««•••••«i"» golo con via Bonaccorsi. 
Secondo le prime indagini Ciprari si è scontrato frontal
mente con l'autobus mentre con il suo ciclomotore per
correva contro mano via di Valle Aurelia. 

Sudori freddi per i passeg
geri di un volo Alttalia che è 
atterrato a tarda notte al
l'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Londra. So
na stati fatti scendere in 
fretta e furia, senza poter 

^^•^^•^^mmm^^m prendere nemmeno il baga
glio a mano. Era arrivata in aeroporto la segnalazione 
anonima di una bomba, pronta ad esplodere. Al momento 
di chiudere il giornale, i minuziosi controlli dei bagagli non 
erano ancora finiti 

ROBERTO ORESSI 

I laziali 
hanno rotto 
le chiavi 
del «paradiso» 

La Lazio va in paradiso, ma le 
chiavi del potere temporale dei 
papi cadono a terra. La troppa 
felicità fa brutti scherzi e chi ci 
rimette è la storica fontana di 
piazza del Pantheon che presa 
d'assalto da centinaia di tifosi la-

— — — • — - — — - ziali in testa per la tanto sospira
ta promozione non ha sopportato tanto entusiasmo. Il fregio 
marmoreo potrà essere restaurato, ma di questo passo, se l'Ita
lia dovesse vincere i campionati europei, Roma perderà il pri
mato dei monumenti 
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